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GROSSETO: VIETATO ALLE AUTOMOBILI 
IL PERIMETRO DELLA CITTA MURARIA 
Reazioni negative dei commercianti - Analoghe proteste, che si rilevarono poi infondate si ebbero 
anche quando fu chiuso al traffico il tratto compreso tra piazza Dante e corso Giosuè Carducci 

Un genere cinematografico che continua negli anni 

Passato e presente della 
« Commedia all'italiana » 

H significato della rassegna di Fiesole - Cosa ha permesso la 
nascita di questi film - Presto sugli schermi i « Nuovi Mostri » 

FIESOLE — La rassegna 
televisiva e le proiezioni 
della XXX Estate Fiesola-
na dedicate alla comme
dia all'italiana, ed in par
ticolare a due dei suoi 
maggiori autori, Agenore 
ìncrocci in arte Age e Fu
rio Scarpelli, hanno - la 
sciato ai più la sensa
zione di aver assistito ad 
una retrospettiva alla me
moria. In effetti, questa 
tanto discussa commedia 
di costume all'italiana, na
ta sul finire degli anni '50 
dalle ceneri del neorali-
smo, ha diviso per quat
tro lustri i critici in due 
opposte fazioni: quella dei 
sostenitori e quella dei de
nigratori. 

Facendo leva su un 
gruppo abbastanza esiguo 
di soggettisti e sceneggia
tori (Age, Scarpelli, So-
nego, Maccari, ecc.) e di 
registi (Dino Risi, Moni-
celli, Comencini, Piertan-
geli, che di volta in volta 
hanno avuto come compa
gni di strada i vari Lotj, 
Puccini, De Sica, Germi 
ecc.), grazie all'impiego 
dei divi del momento a 
partile da Totò e Peppi-
no De Filippo, Sordi e 
Gassman, Tognazzi e Man
fredi, Mastroianni e la 
Loren, per giungere fino t 
ai Giannini, Proietti, la 
Melato e la Vitti, questo 
genere o supergenere ha 
monopolizzato per un ven- i 
tenuto la produzione me
dia della cinematografia 
nazionale. 

Trovato fertile campo 
nella società italiana a ca
vallo tra gli anni '50 e , 
60, in piena seppur disor
dinata espansione, allor
quando alle miserie del 
secondo • dopoguerra - su
bentrarono i guadagni fa
cili provocati da un boom 
economico basato sul con
sumismo esasperato e spre
cone, la commedia all'i
taliana attinse a piene ma

ni tra quei personaggi che 
i violenti fenomeni di tra
sformazione comportamen
tale avevano trasformato 
in t mostri » incapaci di 
superare gli aspetti più 
disumani e grotteschi che 
il nuovo modo di vivere a-
veva partorito. Questo è 
stato il substrato che ha 
permesso la nascita di 
quel « cinema medio » che, 
riprendendo i canoni tipi
ci dello spettacolo popola
re radicato nella comme
dia d'arte (cioè il macchiet-
tismo ed il realismo), lo 
ha ricucinato usando gli 
ingredienti della lineari
tà della sintassi e tecni
che di ripresa semplici ed 
efficaci. Ma ai primi se
gni dell'ondata inflazioni
stica e dei nuovi repenti
ni mutamenti della vita 
sociale italiana, anche a-
gli autori più sensibili è 
venuto a mancare il sup
porto naturale che per an
ni aveva irrorato la loro 
vena. 

Si è fatto allora marcia 
indietro, ritornando ai film 
ad episodi (Quelle strane 
occasioni. Basta che non 
si sappia in giro. Signore 
e signori buonanotte!) cer
cando di « rifriggere $ nel
lo stesso olio una mate
ria decisamente superata. 
Mentre alcuni registi-au
tori stanno tentando ' una 
loro strada originale (co
me l'Ettore Scola di Brut
ti, sporchi e cattivi), gli 
altri, i registi-esecutori co
me li chiama Giampaolo 
Prandstraller, sono co
stretti a far ricorso sem
pre più frequentemente ai 
best sellers letterari con 
risultati talvolta medio
cri (come La donna della 
domenica di Comencini), 
a volte, alterni (come i 
vari Profumo di donna, A-
nima persa e La stanza 
del vescovo di Dino Risi). 
A queste scelte decisa
mente occasionali, Mario 

Molliceli! oppone invece 
scelte letterarie più ade
renti alla quotidianità o 
almeno alla sua personale 
visione della contempora
neità. 

Se si nota il crescendo 
delle ultime quattro ope
re monicelliane da Roman
zo popolare fino al Bor
ghese piccolo piccolo, non 
potremo fare a meno di 
scoprirvi un viinimo co-
mun denominatore: la 
sconfitta. Il diverso, ri
spetto alla sconfitta dei 
Soliti ignoti; dell'Armata 
Brancaleone o dei Compa
gni, sta proprio nella na
tura di questa, che non è 
più premessa per un fu
turo riscatto ma preludio 
di una morte che i frizzi 
ed i lazzi della commedia 
all'italiana non riescono 
ad esorcizzare. Un borghe
se piccolo piccolo rappre
senta, come ha affermato 
Monicelli, la pietra tom
bale della commedia co
mica all'italiana e segne-
raà, probabilmente, la 
nascita della nuova e com
media drammatica all'ita
liana» almeno se gli au
tori sessantenni riusciran
no ancora a monopolizzare 
il cinema medio italiano 
imponendo la loro visione 

, dei tempi con i quali, 
purtroppo, non sono più al 
passo come gli emblema
tici lardoni di Amici miei. 

Intanto, mentre si at-
• tendono gli.exploit dei gio-

, vani autori (che escono 
col contagocce), i sessan
tenni sono riusciti di nuo
vo a far quadrato riuscen
do a mettere in cantiere 
l'ennesimo film ad episodi 
complici Dino Risi, Moni-
celli e Luigi Magni. Do
po l'estate assisteremo co
sì a € I nuovi mostri »; 
come dire che l'equivoco 
continua ma fino 
a quando? 

Fabrizio Borghini 

GROSSETO — 11 sindaco di 
Grosseto, compagno Giovanni 
Finetti, ha emesso un'ordi
nanza che vieta il transito 
delle automobili nelle zone al
l'interno della città muraria. 

Il provvedimento parziale e 
circoscritto, è stato preso per 
ragioni di tutela dell'inco
lumità pubblica In quanto 
sussistono nelle piazzette e 
viuzze che si trovano alle 
spalle del palazzo municipale 
e del duomo, validi motivi di 
pericolo. - • • 

La decisione, presa dalla 
amministrazione comunale di 
Grosseto ha trovato, come e-
ra -prevedibile, immediate 
reazioni non tutte validamen
te motivate. Si è parlato da 
parte di alcuni di un provve
dimento improvviso e Inutile, 
mentre i commercianti ope
ranti nella zona oggetto di. 
divieto hanno giudicato la 
decisione adottata « autorita
ria e arbitraria », annuncian
do per questa mattina una 
manifestazione. Le motiva
zioni addotte dagli esercenti 
riguardano 1 danni economici 
che subiranno le loro attività 
commerciali con la chiusura ' 
del traffico automobilistico 
nelle aree dove sono ubicati 1 
negozi. Reazioni analoghe da 
parte dei commercianti si 
ebbero alcuni anni fa quando 
fu decretata la chiusura al 
transito dei mezzi automo
bilistici privati nell'area ur
bana che si snoda dalla cen
tralissima piazza Dante all'in
terno di corso Carducci. In 
quella occasione, per alcuni 
giorni si assistè ad una vera 
e propria campagna allarmi
stica fatta di prese di posi
zione sui giornali, con ciclo
stilati affissi sulle porte di 
entrata dei negozi che bolla
vano il provvedimento adot
tato. 

E' inutile dire che a di
stanza di tempo il provvedi
mento non solo si è dimo
strato valido ma ha registra
to il consenso dei cittadini. 

Ci pare quanto mal discu
tibile contestare l'attuale de
cisione della giunta in base a 
paragoni fuori luogo come 
quelli ad esempio che il 
centro storico di Grosseto 
non sarebbe paragonabile a 
quello di Siena e Milano, cit
tà dove sono state già avviate 
da anni esperienze di chiusu
ra al traffico del centro. Ma 
al di là delle polemiche e 
delle critiche, pare a noi che 
questa misura, che si inseri
sce nel contesto più generale 
di una ridefinizione e valo
rizzazione del centro storico 
di Grosseto cosi come stori
camente si è determinato non 
fa una grinza sia dal punto 
di vista di principio come da 
quello pratico. Anzi, in con
siderazione di come nel no
stro paese si è venuta mani
festando la crescita urbani
stica delle città con il caos 
che ne è conseguentemente 
scaturito, andare ad una re
golamentazione armonica det
tata non solo dal traffico au
tomobilistico ma da una or
ganica politica delle «città 
a dimensioni dell'uomo» sia
no scelte valide sotto ogni 
aspetto politico e sociale. 

In Inghilterra 
successo 

del Chianti 
La « spedizione » della Mo

stra mercato del vino Chian
ti «Toscanello d'oro» in In
ghilterra si è conclusa con 
un netto successo e sono sta
te gettate le basi per inizia
re un consistente flusso di 
esportazione In Inghilterra. 

L'esperienza inglese — re
sa possibile per la mos*ra 
del « Toscanello d'oro » in se
guito al contributo della Re
gione, della Camera di com
mercio e dal comitato orga
nizzatore — ha avuto imme
diate conseguenze commercia
li: tutto il vino è stato ven
duto, molte aziende hanno 
iniziato contatti importanti, 
mentre nei prossimi mesi un 
gruppo di fattorie inizierà ad 
esportare regolarmente il vi
no Chianti in Inghilterra. 

Era in fondo ad un canale 

Ritrovata l'arma 
usata per il 

delitto di Pisa 
Ad accompagnare la polizia dove aveva gettato la pi* 
stola è stato Marco Guidi, che ha confessato l'assassinio 

Marco Guidi (a sinistra), il giovane che ha confessato di 
aver ucciso la maschera del cinema Ariston di Pisa 

PISA — Costretto dalle accu
se del complice. Marco Guidi, 
l'assassino della « maschera » 
del cinema Ariston di Pisa, è 
crollato. L'altra sera, al ter
mine di lunghi e snervanti 

interrogatori ha implicitamen
te confessato il suo delitto ac
compagnando gli inquirenti 
sul luogo dove aveva gettato 
la pistola: un putrido canale, 
nel quale 1 vigili del fuoco e 
carabinieri verso le 10 di ieri 
hanno recuperato l'arma. 

• Il magistrato, dottor Perro-
ne, ha firmato ieri mattina 
l'ordine di arresto per Mar
co Guidi, 23 anni, e per Pao
lo Ruoppolo, 21 anni, entram
bi abitanti al quartiere CEP, 
alla periferia della città, che 
già dall'altra sera erano stati 
accompagnati nelle carceri di 
Don Bosco, in stato di fermo. 
Altri due giovani, che erano 
stati trattenuti per l'intero pò 
meriggio di ieri nella caser
ma del carabinieri di Pisa. 
e che sono stati a lungo inter
rogati, sono risultati estranei 
ai fatti. La loro testimonian
za era stata richiesta dato 

Attualmente sono 250 le famiglie mezzadrili 

In soli sei anni sono diminuiti 
del 50% i mezzadri grossetani 

Gli effetti di errati indirizzi in politica agraria a livello nazionale - Inammis
sibili ritardi nell'approvazione della legge per la trasformazione dei patti 

rpiccol< 
[ crona< 

la-
cronaca 
Urge sangue 

. E* necessario sangue del grup
po AB negativo. Questo, l'appel
lo dei familiari di Giuseppe Ben
di, ricoverato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio in gravi condi
zioni. I l Bondi, nel reparto del 
dottor Lai ha urgente necessità 
di sangue per sostenere una ope-
•uE Uj M S O I anbuniqj -auoizu 
do di poter accogliere tale richie
sta è pregato di recarsi diretta
mente all'ospedale. 

Lutto 
Nei giorni scorsi è deceduto 

il compagno Bruno Lombardi, del
la sezione Gramsci, iscritto al 
PCI del '45. 

La sezione e la direzione de 
e L'Uniti » esprimono le loro 

condoglianze alla famiglia. 

GROSSETO — Sono circa 250 
le famiglie contadine condut
trici di aziende a mezzadria 
in provincia di Grosseto. Un 
dato che, paragonato alla pre
senza, al ruolo e funzione che 
questa categoria di lavoratori 
ha condotto negli anni *50 
per la riforma agraria e il 
rinnovamento sociale e civi
le delle campagne, non può 
non suscitare riflessioni di va
sta portata sul suo assotti
gliarsi. Una riduzione gradua
le ma continua che è propor
zionale all'aggravarsi della si
tuazione agricola del Paese, 
che per le scelte economiche 
compiute a livello nazionale e 
gli indirizzi errati a cui è 
stato sottoposto il nostro Pae
se dalla CEE, si trova oggi 
in una situazione tale da fa
re della «questione agraria » 
la leva fondamentale della ri
presa economico-sociale. 

In provincia di Grosseto, 
anche se il settore agricolo, 
per gli addetti e il reddito 
prodotto, è ancora ai primi 
posti nella scala nazionale, il 
fenomeno di subordinazione 
dell'agricoltura alla industria 
ha determinato le ragioni di 
una diminuzione fortissima 
della presenza mezzadrile. 

Non intendiamo dare una 

copertura a questa anacro
nistica forma di rapporti so
ciali nelle campagne, ma sot
tolineare viceversa come al
l'abbandono del « podere» 
non sia seguita una continui
tà produttiva nelle campa
gne. Anzi, molti mezzadri e 
soprattutto i giovani e le ra
gazze, dinanzi alle diversità 
di vita, e di condizione so
ciale rispetto alla città e ai 
centri urbani, hanno scelto 
la via della azienda o della 
piccola fabbrica tessile o ar
tigianale, ritenuta più soddi
sfacente, anche se non scevra 
di problemi, rispetto a quel
la di continuare a lavorare 
la terra in condizioni di ar
retratezza. '*'* 

Un altro aspetto che ha por
tato ad abbandonare comple
tamente la vita dei campi è 
stato quello delle inerzie go
vernative e parlamentari nel-
l'epprodare ad una organica 
e moderna legge di trasfor
mazione della mezzadria e co
lonia in affitto. Da anni, nei 
due rami del Parlamento, so
no in discussione proposte di 
legge finalizzate a tale scopo 
che per resistenze di agrari. 
forze economiche e politiche 
non è mai approdata a so
luzione positiva. Ciò ha esa

sperato molte famiglie mez
zadrili che hanno abbandona
to l'attività vedendo assotti
gliarsi sempre più le prospet
tive di una loro collocazio
ne sociale - produttiva più 
avanzata. 

A suggellare tale considera
zione basta un dato: al 31 di
cembre 1971, le famiglie mez
zadrili in Maremma erano 
oltre 50, alla fine del 1976 
tale cifra era praticamente 
dimezzata. Le conseguenze 
sono negative in quanto oltre 
alla riduzione di manodopera 
esperta e qualificata, si ag
giunge anche la « mappa » de
gli appezzamenti di terreno 
rimasti incolti o malcoltivath 
Per queste ragioni si guarda 
con interesse alla ripresa 
« piena » dei lavori parlamen
tari per l'approvazione della 
legge di superamento della 
mezzadria. 

L'urgenza del superamento 
della mezzadria è data, non 
solo dalla contingenza e ne
cessità del rilancio, riqualifi
cazione produttiva e sociale 
dell'agricoltura, ma soprat
tutto per ridare fiducia alia 
popolazione agricola. 

p. Z. 

che negli ultimi tempi il Gui* 
di abitava nella casa dei due 
giovani. 

Ruoppolo, reo confesso, è 
stato 11 giovane che ha Der-
messo di trovare il filo con
duttore nell'Intricata matassa 
sulle responsabilità dell'omici
dio. il giovane, infatti, non 
avera retto al rimorso per la 
sua complicità nell'assassinio 
— ha fatto per due volte da 
« spalla» al Guidi per rapi
ne. e l'ultima si è conclusa 
tragicamente — e ha vuotato 
11 sacco. I carabinieri, che 
insieme agli agenti della que
stura stavano già setacciando 
gli ambienti della delinquenza 
e quelli della droga di Pisa, 
in seguito alla testimonianza 
della cassiera del cinema 
(« aveva l'accento pisano, par» 
lava come noi » aveva detto 
la donna) sono stati certi di 
battere la pista giusta gra
zie ad alcuni indizi (la testi
monianza di un tassista su 
uno « strano viaggio » com
piuto con un cliente la sera 
precedente il delitto, e quella 
di un vigile urbano che aveva 
notato un giovane drogato 
maneggiare una pistola). 

Si è giunti cosi al fermo e 
quindi all'arresto dei due. 

Il Ruoppolo ha confessato 
tutto, schiacciando nelle sue 
responsabilità anche il Guidi, 
che invece durante l'interro
gatorio ha continuato a nega
re. Secondo il Ruoppolo, sa
rebbe stato il Guidi ad en
trare armato e mascherato 
sia nel ristorante di Ospeda-
lettp sia in quel tragico sa-< 
batò sera, nel cinema «Ari
ston ». mentre lui attendeva 
sull'auto, pronto a fuggire a 
tutto gas. Sua, infatti, era 
l'auto rossa una Ford Escort 
1300 notata - tutte e due le 
volte dai testimoni. 

I giovani arrestati appar
tengono all'ambiente della 
droga della città; con le rapi
ne cercavano un modo faci
le per trovare il denaro. Il 
Guidi era probabilmente un 
tipo particolarmente nervoso. 
se tutte e due le volte, per la 
tensione, non ha esitato a far 
fuoco con la sua « 6,35 ». Nel 
cinema « Ariston », alle 22,40 
di sabato scorso, durante l'ul
timo spettacolo, si è compiuta 
la tragedia Idrico Bonistallt, 
che accorreva in aiuto della 
cassiera è stato ucciso sul col
po dal bandito che gli ha spa
rato a bruciapelo. Un colpo 
in bocca, da pochi metri, che 
gli ha trapassato il cervello. 

Dopo, sessanta ore dalla 
drammatica sparatoria, che 
ha scosso l'intera città, gli 
inquirenti sono riusciti a far 
scattare le manette intorno 
ai polsi dei presunti respon
sabili. Ruoppolo, ha confes
sato subito, è «crollato» da
vanti al magistrato, ai cara
binieri e al dottor Falvo della 
questura. Guidi ha negato per 
tutto il pomeriggio. Ma la se
ra. ormai esausto, ha dato 
agli inquirenti le indicazioni 
per rintracciare l'arma di cui 
era disfatto. Le perizie della 
polizia scientifica sulla pisto
la ritrovata, darà nuovi ele
menti per l'inchiesta del ma
gistrato. Le indagini della po
lizia sono ormai concluse. 

A colloquio con il pugile 

Mazzinghi è deciso 
a tornare sul ring 

Entro il 15 settembre dovrebbe esibirsi 
in un incontro con Iacopucci e Valsecchi 
PONTEDERA — Siamo tornati a trovare Mazzinghi che si 
allena nella palestra pugilistica di Pontedera per sapere se 
c'erano novità a proposito della possibilità di una sua esi
bizione entro il 15 settembre a Roma. Ci ha detto che i 
contatti tra suo fratello Guido che ne cura gli interessi e il 
romano Croce sono in via di conclusione e nella serata di 
mercoledì si dovrebbero conoscere le decisioni circa la data 
ed il programma preciso. Si era parlato di una possibile 
esibizione con Mattioli, ma Branchini. procuratore del cam
pione del mondo ha declinato 

Branchini ha comunque formulato a Sandro i migliori 
auguri per la ripresa dell'attività. L'esibizione dovrebbe aver 
luogo fra Mazzinghi. Jacopucci e Valsecchi. 

La riunione che vedrà impegnato Mazzinghi non rappre
senta ancora la conclusione della vicenda apertasi oltre un 
anno fa quando il pugile di Pontedera dopo una parentesi 
di oltre sei anni decise di tornare sul ring ma non ebbe 
la possibilità perché la federazione pugilistica non volle 

Abbiamo trovato Mazzinghi pieno di fiducia ê  di entu
siasmo nei suoi mezzi: «Non sarei né il primo né l'ultimo 
pugile _ ha detto Mazzinghi sorridendo — che dopo aver 
abbandonato torna sul ring e riesce a farsi onore anche 
se qualcuno continua a storcere la bocca pensando che mi 
sto avvicinando rapidamente alle 39 primavere»-. 

i. f. 

Nei comuni di Rosignano e Cecina 

La fine della stagione 
porterà una seconda 
ondata di disoccupati 

I giovani che in questi mesi hanno lavorato in a l 
berghi , bar e bagni si troveranno senza lavoro 
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ROSIGNANO — Il consiglio 
intercategoriale di zona CGIL-
CISL-UIL, ha convocato due 
assemblee, a Cecina ed a Ro
signano, da tenersi entro la 
fine del mese, per costituire 
il comitato di coordinamento 
dei " disoccupati. 

Sei due comuni del litora
le tirrenico sono 251 i giova
ni che si sono iscritti nelle 
liste speciali, (150 sono ragaz
ze) che difficilmente possono 
trovare uno sbocco occupa
zionale se non attraverso le 
possibilità offerte dalla legge 
sull'occupazione giovanile. I 
250 giovani iscritti nelle liste 
sono destinati a crescere en
tro breve tempo appena si sa
rà esaurita l'attività turisti
ca stagionale, assai fiorente 
nella fascia litoranea, che as
sorbe centinaia di giovani in 
un'attività precaria che li im
provvisa in spazzini, camerie
ri. bagnini per due o tre me-

i si dell'anno. Molti nascondo
no addirittura l'eventuale ti-

; tok> di studio conseguito, per 
il timore che possa ostacola
re la ricerca di un lavoro 
manuale. 

Accanto all'attività turisti
ca per i giovani, ci sono sem
pre per un lavoro a carattere 
stagionale, alcune imprese di 
trasformazione di prodotti 
agricoli che impiegano mano 
d'opera fittizia. Dopo la «sta
gione» una larga fascia di 
giovani viene riassorbita dal
la scuola, mentre per gli al
tri difficilmente si presentano 
possibilità di impiego. 

Le ragazze, per la maggior 
parte, ritornano ad essere 
sfruttate per circa dieci ore 
al giorno e per poche migliaia 
di lire al mese da quella pia
ga sociale che è il lavoro ne
ro, difficilmente controllabi
le. Un fenomeno, questo che, 
sta subendo, specie a Rosi
gnano, un preoccupante incre

mento. 
Non vi sono pertanto pos

sibilità di occupazione per lo 
stato di crisi nel quale sono 
cadute molte piccole e medie 
imprese anche se le difficol
tà, rispetto ad altre zone del 
paese, sono arrivate con ri
tardo. 

A Cecina, dove la struttura 
economica in prevalenza si 
basa sulla piccola imprendi
toria anche a carattere arti
gianale, si possono contare 
decine di imprese che han
no chiuso i battenti o che si 
trovano in situazioni preca
rie. A Rosignano. nonostante 
la presenza di un colosso mul
tinazionale come la Solvay, 
non vi sono prospettive mi
gliori. 

La stessa Solvay non dà 
sbocchi occupazionali. 

Le ditte appaltatrici colle 
gate alla società belga tendo
no ad occupare prevalente
mente mano d'opera cottimi
sta legata ad un solo ciclo 
di lavorazione, dopo che i lo
ro organici hanno avuto un 
forte ridimensionamento (cir
ca la metà) in questi ultimi 
anni, 

In questa situazione solo 
un grande movimento di mas
sa può far scuotere l'impal
catura padronale che sfrutta 
l'attuale congiuntura per im
pinguare i propri dividendi. 
E la spinta deve venire spe
cialmente dai giovani, che de
vono avere la capacità, in
sieme all'intero movimento 
operaio, di creare l'occasione 
di dibattito intorno ai conte
nuti della legge sull'occupa
zione giovanile perchè si tra
sformi in un vero strumento 
di lavoro per dare fiducia an
che a coloro che si pongono 
in modo critico nei confronti 
di essa. 

Giovanni Nannini 

Contro l'inammissibile fuga di Kappler 

A Pietrasanta manifestazione 
antifascista della Versilia 

Odg di enti locali e organizzazioni della Resistenza — Commemorazione a Vinca 

Mongolfiera per i bimbi 
oggi a Terme di Casciana 

PONTEDERA — Ricorre oggi la festa di San Genesio che 
nella stazione di Casciana Terme viene da molti anni festeg
giato con il lancio di una gigantesca mongolfiera, opera dì 
artigiani dell'appennìno pistoiese. 

Nell'occasione la piazza dello Terme di Casciana è gremita 
di migliaia di bambini, convenuti da tutti I centri della Val-
dera o dello collino pisane, che accompagnano il volo della 
mongolfiera coi lancio del loro palloncini multicolori. 

Quest'anno la festa dei bambini a Casciana è integrata 
por iniziativa dell'amministrazione comunale e dell'azienda 
' • seggiolo dalla presenza di duo gruppi teatrali di base: 
il « Piccolo teatro » di Pontedera, diretto da Roberto Bacci, 
o il t Laboratorio teatro » di Pisa, diretto da Paolo Pierazzini, 
che effettueranno interventi di strada e di piazza presentando 
i toro ultimi spettacoli. 

Si tratta di un ritorno del teatro di baso a Casciana Termo 
dopo l'ampio successo ed il grande rilievo del convegno 
nazionale dei gruppi teatrali di baso tenuto nel meso di 
man» nella città fermalo. 

VIAREGGIO — Con una nu
trita affluenza . in un clima 
di tensione ideale provocato 
dallo sdegno e dalla profonda 
volontà di giustizia, con una 
discussione accesa, per certi 
versi anche polemica ma uti
le e unitaria, la Versilia, me
daglia doro della Resistenza. 
ha dato una risposta esem
plare all'incredibile episodio 
della Fuga di Kappler. Nella 
riunione svoltasi nella sala 
del consiglio comunale di Pie-
trasanta è stato votato alla 
unanimità un ordine del gior
no sottoscritto anche dai Co
muni della Versilia e dal con
siglio federativo della Resi
stenza dà il senso del dibat
tito che ha animato la sala 
nel corso degli interventi. 

Un ordine del giorno che ol
tre ad esprimere profonda in
dignazione per la fuga del cri
minale nazista Kappler auspi
ca che il Parlamento giusta
mente investito da questa a-
mara vicenda fughi attraver
so il dibattito ed eventuali in
dagini ogni ombra e dia cer
tezza agli inquietanti e legitti
mi interrogativi che le coscien
ze civili e democratiche si 
pongono rimuovendo e punen
do quanti ~ per negligenza o 
peggio ancora per compiacen
te tolleranza hanno permesso 
che complotti intemazionali e 
antidemocratici colpissero la 
dignità e le istituzioni del no
stro Paese 

^ • • » 

CARRARA — E' stata ricor
data ieri la strage di Vinca in 
cui la popolazione inerme fu 
trucidata dalla barbaria nazi
fascista. 
- Corone dì alloro sono state 
deposte al monumento che ri
corda la strage. Nel corso 
della iniziativa, organizzata 
dal Comune di Fivizzano. han
no preso la parola il compa
gno Alessandro Costa, 

I cinema in Toscana 
PONTEDERA 

ITALIA (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: Emanuelle antivergine 
ROMA: Cassandra Crossing 

GROSSETO 
SPLENDOR: La do'eissima Dorolea 
ODEON: - L'America degli anni 

trenta 
MODERNO: Abbandonati nello 

spazio 
MARRACINI: Nina 
EUROPA D'ESSAI: Gli amanti la

tini 
EUROPA: Lisa la belva del de

serto 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I satanici 

riti di Dracula ( V M 18) 
S. AGOSTINO: I l giustiziere sfida 

la citta 

LIVORNO 
GOLDONI: Ispettore Callagan: Il 

caso Scorp'o è tuo ( V M 14) 

GRANDE: Roulette russa 
MODERNO: La polizia è sconfitto 

( V M 14) 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 

occhi di giada ( V M 14) 
ODEON: L'uccello dalle piume di 

cristallo ( V M 14) 
SORGENTI: Gli eredi di King Kono 
JOLLY: Nerone 
SAN MARCO: Cipolla colt 
ARENA ARDENZA: Assassinio sirt-

l'Orìent Express 
AURORA: Assassinio tuli ' Orient 

Express 
TEATRO TENDA: Ore 21.30: Cai». 

zoniere del Lazio 

PISTOIA 
LUX: Lo spavaldo ( V M 14) 
EDEN: E venne il giorno dei lim©» 

ni neri ( V M 14) 
GLOBO: Lager sadic ( V M 18) 
ROMA (Chiuso per ferie) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Seduzione coniugale 

( V M 18) 
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